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ULTIME NOTIZIE 
LA REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA PER L'INFANZIA 

Vacanze in colonia assicurate 
a tutti i bambini di Berlino est 

Un mese al mare o in montagna, a turno - L'edificio della radio è stato bloc­
cato dagli inglesi - Una vigorosa protesta del comandante sovietico a Berlino 

SIROKY COMPIE 
CINQUANT'ANNI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 3 — La improvvisa 
ondata di caldo che a\ è abbattuta 
^l l la Germania, facendo salire in 
poche ore i termometri di 35 ed 

Eche 40 gradi, ha gettato su Ber-
o un'afa estiva, e resa deserta 

la città. Dinanzi a l le stazioni dei 
« metrò », vi sono al mattino lun­
ghe code, e molt iss ime persone si 
recano a trascorrere la giornata 
sulle centinaia di laghi che circon­
dano la città. 

In ottemperanza al le disposizio­
ni impartite dal Ministero degli 
Interni, e che entravano in vigore 
domenica, ogni tanto la polizia 
chiede ì documenti al le comit ive 
che, servendosi del « metrò », esco­
no da Berl ino ed entrano nel ter­
ritorio del la Repubblica. A Pot-
«rìam, per esempio, e coloro che 
non li hanno vengono rinviati in­
dietro. Nei prossimi mesi , questa 
emigrazione estiva da Berl ino di­
venterà quotidiana per centinaia 
di migliaia di persone, avendo il 
governo' e il borgomastro annun­
ciato un piano gigantesco di » eva­
cuazione dei bambini ». Si tratta di 
un piano per permettere a tutti i 
bimbi d i sfuggire al ealdo della 
capitale. 

Decine di migliaia, a turno, ver­
ranno inviati nei campeggi al ma­
re, in montagna o in campagna, 
mentre per gli altri sono state at­
trezzate speciali colonie sul le rive 
dei laghi del la periferia o lungo 
il corso della Sprea. Non vi sarà 
posto da dormire sufficiente per 
rutti, ma con un'ora di « metrò » si 
può essere a casa alla sera, accom­
pagnati fin sulla soglia da una vi-
gilatrice. La mattina successiva SÌ 
riparte e i bimbi si daranno cosi 
Ù turno facendo, tutti, un mese in 
colonia e l'altro periodo di va­
canze sui laghi. 

Gli occidentali hanno voluto oggi 
compiere ancora un nuovo passo 
per acutizzare la situazione berli­
nese, isolando la stazione radio di 
Berlino Est che si trova nella zona 
britannica della capitale. 

L'azione de l l e forze armate bri­
tanniche è iniziata al le 3,30, quan­
do stava per terminare il turno 
della notte. Con carri armati esse 
hanno accerchiato il palazzo e a l ­
cune centinaia di genieri hanno 
quindi steso tutto intorno un alto 
reticolato di filo spinato; tra i re­
ticolati e i l palazzo sono state gel 
tate alcune centinaia di grossi bi 
doni per benzina, vuoti, per fare 
lo sbarramento 

Questo lavoro è durato alcune 
ore, ed è stato compiuto sotto la 
protezione di decine di sentinel le 
munite di armi automatiche. A me­
tà mattina, un ufficiale britannico 
ha comunicato al comandante dei 
soldati sovietici di guardia che 
nessuno avrebbe più potuto entrare 
no) palazzo. Le" trasmissioni del la 

te tutto il ' giorno, assicurate in-
stnnenbilmenti- dal personale che 
si trovava all'interno dell'edificio. 

Non M può tuttavia non rilevare 
elio si tratta di un'azione grave; il 
palazzo gode dei diritti di extra­
territorialità e .si tratta quindi di 
una provocazione diretta contro le 
forze sovietiche clic ne assicurano 
il controllo e la piote / ione . 

In serata, il generale Denikin, 
comandante sovietico di Berlino, 
ha elevato presso il comando bri­
tannico una fiera protesta, richie­
dendo la immediata rimozione de ­
gli ostacoli <• la ripresa della li­
bera circolazione. La direzione 
del la radio democratica, a sua vol­
ta, ha diramato un comunicato in 
cui si riferiscono i fatti e viene 
specificalo che l'azione, cui hanno 
partecipato anche poliziotti tede­
schi, si è svolta sotto il comando 
del generale Coleman. comandante 
britannico di Berlino. 

L'indirizzo ormai ufficialmente 
assunto dai tre occidentali e da 

Adenauer è oggi confermato da al 
tre notizie altrettanto serie. Quo 
sta notte, per la seconda volta con-l 
secutiva, squadracce di giovani na- 1 

zisti in divisa, con pantaloni neri 
e camicia bruna, hanno fatto la lo 
ro apparizione per le vie di Bonn, 
bastonando a sangue quanti ten­
tavano di opporsi a questa esalta­
zione del passato. La polizia, chia­
mata da decine di cittadini, non è 
intervenuta benché in Kobjenze-
strasae numerosi passanti fossero 
stati picchiati e feriti 

L'episodio di Bonn deve perciò 
costituire un allarme e questo han­
no compreso, a Francoforte .sul 
Meno, i giovani comunisti, social­
democratici e cattolici i quali han­
no costretto il borgomastro social­
democratico ad impedire un'analo­
ga manifestazione nazista, organiz­
zata col diretto appoggio del can­
cell iere Adenauer e finanziata dal­
l'amministrazione tedesca della 
Coca-Cola. 

SERGIO SKGrtK 

LA CONFERENZA DELL'ASIA PER LA PACE 

Aperta a Pechino 
l'assise preparatoria 

Delegai i da 19 paesi - Messaggi il agli S.U. e 
dal Canada - La lotta per la pace in America 

Il roiuuUKno Kiliain Siroky. l'rr-
«iricntc del Partito comunista 
.Movano, vice Presidente del 
CiinsigJio e Ministro degli Affari 
Esteri della Itrpubblica te cosi o-
varca. ha compiuto cinquant'anni 

TOKIO, 3. — Radio Pechino, 
ascoltata dalla AFP, ha annun­
ciato stamane che si è aperta nel­
la capitale cinese la conferenza 
preliminare indetta dai Partigiani 
della Pace cinesi, in preparazione 
della Conferenza della Pace dei 
paesi dell'Asia e del Pacifico. Vi 
parteciparlo 45 delegati in rappre­
sentanza di 10 paesi dell'Asia, del ­
l'Australia, dell 'America del nord 
e dell'America del sud. 

I paesi dell'Asia e del Pacifico, 
dove circoli di ogni tendenza han­
no accolto calorosamente l'appel­
lo di Sun Cin-ling e di Kuo Mo-jo 
per Ja grande assise del la pace. 
hanno inviato a Pechino, insieme 
ai rappresentanti di tutti gli stra­
ti della popolazione, persone di 
( Ì M I M - opinioni politiche e cor.-: 
Viuzioni religiose, rappresentanti, 
della scienza, del le lettere e del le 
aiti, sacerdoti, sindacalisti e ope­
rai. il più fervido augurio di suc­
c o s o nella lotta contro l'aggres-
.«ìone imperialista e per la l iber­
tà dell'Asia. 

Nell'esprimere il loro consenso 

«d inviare delegati alla Conferen­
za di Pechino, il Comitato della 
pace del Salvador dichiara che 
tutti gli strati della popolazione 
della Repubblica comprendono che 
la Conferenza della pace dell'Asia 
e del Pacifico» viene convocata nel­
l'interesse della pace. 

I partigiani della pace d: Ceylon 
hanno auguiato alla Conferenza 
ogni .-.uecesso. 

José Vcntorell . membro del Co­
mitato cileno della pace, e Jarne.» 
Endicott, p n i n v i t e del Congres­
so canadese della pace, hanno ema­
nato una diclnaiaziotic comune in 
appoggio alla convoca?.,o;ic della 
confeio-nza. E--*i •*'. ». >nn nvoiti ai 
pat-tin'a-ii dcl!,( i> nv de, P-i -M 

CLAMOROSE RIVELAZIONI DELLO < OBSERVER > A LONDRA 

Si Man-ri denunciato come aggressore 
dall'Assemblea sud-coreana nel '50 

// maresciallo Alexander parte nenerdì per la sua visita al gen. Clark in Corea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3. — , Ho passalo il 
week-end sulla costa della Mani­
ca. Se Churchill avesse potuto 
trovare il tempo per una escur­
sione come la mia, fuori città, tra 
la gente comune, sarebbe stata 
per lui una rivelazione sapere che 
la co.>a di cui uomini e donne di 
ogni classe parlano e con insoli­
ta durezza, sono i fatti di Koje »•. 
Non è il Daily Worfcer che scrive 
questo, ma il l iberale Newt Caro­
litele, in un articolo del suo noto 
commentatore A. J. Cummings, 
intitolato " Vogliamo la verità sui 
campi di Koje •>. 

Il fatto è che la verità su Koje, 
l'opinione pubblica inglese l'ha 
già letta abbastanza chiara nel le 
violenze e negli assassini! a fred­
do che sono diventati pratica quo­
tidiana delle truppe addette alla 
guardia del campo. D'altra parte, 
lo sfacelo del regime di Si Man 
Ri toglie alla propaganda impe­
rialista, alla vigilia del secondo 
anniversario del conflitto coreano 

radio «ono proseguite normalmcn-' l 'ult ima possibilità di pretendere 

Crisi in Indocina 
nel governo «li Bao Dai 

Acheson ha chiesto al governo francese di 
intensificare la guerra contro il Viet Nani 

SAIGON, 3. — L'imperatore 
fantoccio Bao Dai, ha annuncia­
to oggi improvvisamente la de­
stituzione del Primo Ministro del 
Governo collaborazionista. Tran 
Van Hu, e la sua sostituzione 
con il Ministro degli Interni 
uscente N'guyen Van Tarn. 

Nessuna indicazione ufficiale 
è stata fornita sul mutamento 
deciso da Bao Dai, che viene di­
versamente interpretato nei cir­
coli politici di Saigon. Alcune 
fonti sostengono che Bao Dai ha 
voluto sbarazzarsi di Tran Van 
Hu perchè egli auspicava un re­
gime e più rappresentativo > nel 
quale, cioè, venissero limitate al­
cune delle prerogative assolute 
dell'* imperatore >. 

D'altra parte il nuovo « Primo 
Ministro > ha dichiarato di voler 
« intensificare > la guerra contro 
la Repubblica del Viet Nam, al 
servizio dei colonialisti francesi. 
Sembra accertato, a questo pro­
posito, che la decisione di Bao 
Dai sia sorta dopo uno « scambio 
di consultazioni > con il gover­
natore francese Letoumeau. 

E* noto che i francesi rimpro­
verano a Bao Dai di essere to­
talmente isolato dal popolo viet­
namita, e di non essere stato m 
grado, in particolare, di reclu­
tare, fra gli indocinesi residenti 
nel territorio ancora controllato 
dalla Francia, un numero suffi­
ciente di reparti mercenari al 
servizio dei colonialisti. 

In sintomatica concomitanza 
con la crisi di governo, sono in­
tanto giunte oggi da Washington 
alcune informazioni seconde le 
quali Acheson avrebbe avuto 'n 
Francia colloqui particolari con 
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i governant i francesi su l la s i ­
tuazione nel Viet N a m . Acheson 
a v r e b b e chies to al g o v e r n o di 
Parigi , s econdo queste in forma­
zioni , di < r invigorire l e opera­
zioni in Indocina, m e n t r e la s i ­
tuaz ione in Corea r i m a n e s taz io­
naria »; ed avrebbe promesso in 
c a m b i o di aumentare no tevo l ­
m e n t e gl i < aiuti > mil i tari ed 
economic i americani al la Francia. 

P e r def inire ques te quest ioni , 
p r e s u m i b i l m e n t e , il Ministro d e l ­
l e Co lon ie ed Al to Commissario 
f ranrese in Indocina L e t o u m e a u . 
è a t te so a Wash ingotn . 

I portuali australiani 
oggi in sciopero 

MELBOURNE. 3. — Tutti 1 porti 
australiani saranno paralizzati do­
mani da un arresto del lavoro dei 
portuali, che in una serie di riu­
nioni dovranno decidere l'atteggia­
mento da prendere nella questione 
del lavoro straordinario. 

che America e Inghilterra sono 
intervenute in Corea per • difen­
dere la democrazia •>. 

II Manchester Guardian, in un 
editoriale si domanda ansiosamen­
te che cosa avverrà, ora che :I 
governo sud-coreano <. si compor­
ta in maniera cosi oltraggiosa, da 
affibbiarsi la condanni dell'opi­
nione della maggior parte del 
mondo ••. 

•• Le Nazioni Unito — ag^uiiiee 
il giornale — verranno a trovai si 
nella posizione di mandare In 
proprie truppe a farsi uccidere in 
appoggio di un governo che non 
merita alcuna difesa -. 

Anche se Churchill non si è da­
to cura, come avrebbe voluto il 
commentatore del Neivs Chrmiì-
cle, di raccogliere l'opinione della 
gente comune. :ion c'e dubbio che 
il governo conservatore è abba­
stanza consapevole dejdi umori 
del pubblico e gravemente preoc­
cupato della .situazione che la fol­
lia americana ha determinato in 
Estremo Oriente. La decisione di 
anticipare a venerdì prossimo la 
partenza del ministro della Guer­
ra Alexander per la Corea — 
concil iando una visita di cinque 
giorni che .il maresciallo avrebbe 
voluto fare nella Corca occiden­
tale — e l'annuncio eh" Alexan­
der ritornerà .subiti» dalla Corca 
in Inghilterra — senza accettate 
l'invito di visitare l'Australia e 
la Nuova Zelanda, rivoltogli dal 
governi dei due Dominions — so­
no indicazioni evidenti che Lon­
dra ' considera diventata di estre­
ma urgenza la missione del mini ­
stro presso Clark, e la necessità 
di rassicurare in qualche modo 
l'opinióne inglese 

Secondo l'ufficioso Daily Tele-
graph, il marescial lo chiederà a 
Mark Clark la partecipazione dal­
l'Inghilterra alle trattative di Pan 
Mun Jon e una parziale modifica 
dell'atteggiamento sulla questione 
dei prigionieri. Un sìntomo più 
evidente dell 'opposizione che nei 
Eruppi dominanti inglesi è anda­
ta sviluppandosi, di fronte al la 
politica americana in Corea, è da­
to da una rivelazione che l'uffi­
ciosissimo Obserrrr si è lasciato 
volontariamente sfuggire 

In una lunga cronaca retrospet­
tiva del regime di Sin Man Ri e 
del conflitto tra questi e l 'assem­
blea sud-coreana. l 'Obserrer scri­
ve che - alla fine del '50 una di­
chiarazione firmata dalla maggio­
ranza dei membri dell'assemblea 
accusò Ri e il suo gabinetto di 
aver aggredito la Corea de l nord 
e di aver provocato la guerra ». 

E* la prima volta, crediamo, che 
di questa dichiarazione dell'as­
semblea md coreana viene data 
notizia sulla stampa occidentale. 

di e a .suo tempo, la ceri sin a 
di Mac Arthur fece passare sol­
tanto veisioni mutilate e confo->c 
dal le quali appariva che _ l'assem­
blea avcsve rimproverato a Si 
Man Ili di aver esposto il pae<e 
alla guerra senza una adegua'a 
pieparazione. 

Ora apprendiamo che la denun­
cia di Si Man Ri come aggrc.-.o-
ì e è partita anche dalla maggio­
ranza del Parlamento Mid corea­
no. E che --la stato un giornale 
coinè VObsi'rnor a giudicare op­
portuno di rilevarlo, significa che 
i dirigenti inglesi .sentono di non 
aver più alcun interesse a spac­
ciare la causa MIO" coreana come 
una " causa sacra •• per la quale 
valga di continuare e forse di 
emenderò la gl icini . 

FRANCO CALAMANDREI 

Cito tonnellate di sigarette 
sequestrale a Palermo 

PALKR.MO, .1 — otto tonnellate 
di sigarette americane sono state 
sequestrate dal nucleo di Polizia 
Tributai :a investigativa della Guar-' irtetitiflcazione. 

dia di Finanza nel corso di due ope­
razioni portate a termine brillaii-

• temente questa notte, lungo la costa 
palermitana. 

La mei ce sequestrata era stata 
lmbaicata, a quanto risulta, a bordo 
di un piroscafo che aveva lasciato 
Tungeri nei giorni scorsi dirigen­
dosi verso [e coste siciliane, in aito 
mai e il ' carico era stato trasferito 
a bordo di due motopescherecci che 
avevano fatto lotta verso C'.nisl, 
l'uno, e verso la spiaggia di Lasca-
ii.'». . . l i t io, ad est di Fitlmetorto. 
Venuto a conoscenza del movimento 
dei contrabbandieri il nucleo di Po­
lizia Tributaria disponeva un ocu­
lato servizio- A Cinisi. località in 
Torre dell'Orsa, sono state seque­
strate ben tre tonnellate di ameri­
cane contenute in centinaia di cas­
se elle alcuni individui stavano ca­
ricando su di un autocarro, su di 
un'autovettura e su 10 «*arri agri­
coli. 

I.a seconda brillante operazione si 
è conclusa all'alba sulla spiaggia di 
I.ascaris. come abbiamo detto Qui 
••ono state sequestrate cinque tcni-
ne.late di americane e fermati alcu­
ni contrabbandieri, Gli altri hanno 
pre«o la fuga lasciando però sul 
•ei rrno indumenti e documenti per­
sonali che linnno permesso la loro 

fi dibattito alla Camera 
sulla legge antifascista 

Un morto e 7 feriti a Koje 
Fallito sbarco di commandos 

Il parlamento sudista ha cessato di funzionare 

PAUROSA DISAVVENTURA DI UNA RAGAZZA 

Dieci giovani arrestati 
per uno turpe aggressione 

m. « A 

MILANO. 3. — Di una inquali­
ficabile impresa si sono resi col­
pevoli dieci giovani dai 17 al 
25 anni, tutti abitanti a Verano 
Brianza, i quali, domenica scorsa. 
sorpresa in una località deserta 
la 20enne Lucia Linati di Giusep. 
o c del luogo, l'aggredivano e la 
sottoponevano ad atti innomina­
bili. 

La giovane, hi conseguenza al­
le violenze subite, ha riportato 
tra l'altro un grave trauma psi-
•Aico. In seguito alla denuncia 
«tei familiari della ragazza i ca­
rabinieri hanno proceduto all'ar­
resto dei responsabili che sono: 
Roberto Caccia e Giovanni Taglia. 
bue diciassettenni; Angeto Sproni, 
Luigi Colgiago e Aurelio Parra-
«rtcinl di diciotto anni i quali 
dovranno rispondere di vlotenia 
ramale; Giuseppe Vigano di IT 
ani, Giuseppe Barzaghi ta Carla 
di l t amu. Angelo Barzaghi fu 
Umberto di IT, Luigi Barra 
di Etto» di M a n i • AlUntlla 

Barzaghi di Ansperto di 19 anni 
I quali dovranno rispondere in­
vece di atti di libidine. 

Indiano redivivo 
NUOVA DELHI. 3. — Un agricol­

tore indiano di 40 anni. Alugu Dhi-
mar. è tornato in vita sulla pira 
funeraria appena in tempo per to­
gliere di mano a suo tiglio la torci* 
con cui stava per appiccare il fuoco. 
n Dhtznar. acetto da tubercolosi, era 
caduto in coma ed era stato creduto 
morto dai parenti, che lo avevano 
trasportato sulla riva del fiume Nar-
badar per cremarlo; w m i a i ripreso 
i sensi un momento pM tardi, pro-
babOmante. nrawno si sarebbe mai 
accorto dell'errore. 
tMflmtm»MimiiMtMim«tiMitt*MMii 

LEGGETE 
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P A N MUN J O N . 3 . — La v i ­
sita effettuata ieri dal gen . Clark 
a K o j e - d o ha preceduto di poche 
ore nuov i sanguinosi incidenti . 
Ogg i , infatt i , il coniando del c a m ­
po ha annunc ia to che un pr ig io ­
n i ero coreano è rimasto ucc iso e 
altri se t te ferit i 

M a l e repress ioni a m e r i c a n e 
n o n r iescono, malgrado tutta la 
l o r o ferocia , a p iegare la res i ­
s tenza dei prig ionier i . Oggi , gl i 
u o m i n i c h e s e c o n d o Boatner 
«non d e s i d e r a n o tornare a casa* 
h a n n o issato n u o v a m e n t e su l l e 
loro baracche l e band iere de l la 
Corca e de l la Cina , nbbatute n e l ­
la s p e d i z i o n e puni t iva di ieri. 
Essi h a n n o rif iutato di c o n s e ­
g n a r e a d i aguzz in i i loro c a m e ­
rati feri t i 

A F u s a n , intanto , il r e g i m e 
co l laboraz ionis ta è in p i e n o d i ­
s f a c i m e n t o . L 'assemblea par la ­
m e n t a r e sud coreana — informa 
P « A . P . > « h a c e s s a t o dì f u n ­
z ionare >. Dodic i deputa t i s o n o 
stati infatt i arres tat i , q u a r a n t a ­
c i n q u e s o n o bracca t i da l la p o l i ­
zia. ed altri c i n q u a n t a d u e — 
tutti sosteni tor i di S i M a n - r i — 
si s o n o as tenut i dal partec ipare 
alla seduta con l ' ev idente p r o ­
pos i to di para l izzare i lavor i d e l ­
l 'assemblea. S i a t t e n d e da u n m o ­
m e n t o al l 'altro c h e Si M a n - r i a t ­
tui il prev i s to co lpo di f o r z a . 
sc iogl iendo d'autorità il p a r l a ­
mento . 

Il p iano di Ri è s e m p l i c e : s i 
tratta di l iquidare l 'a s semblea 
oer impedir le d i e s p r i m e r e u n 
vo to contrario alla sua rielezione 
e r inviare questa ad u n « v o t o 
popolare « in condizioni , in t e m ­
pi di l egge marziale , f a c i l m e n t e 
prevedibi l i . L o s tesso TVuman. 
in un messaggio persona le al 
presidente fantoccio, ha d o v u t o 
dichiararsi « t u r b a t o » da u n a . s i ­
mi le procedura. L'ambasc iatore 
Muccio ha annunc ia to dal canto 
suo a Wa«hington che tornerà u r ­
gentemente in Corea. 

A breve distanza da P a n M u n 
Jon . d o v e oggi si è tenuta un'a l ­
tra infruttuosa seduta, è fa l l i to 
oggi c lamorosamente u n t enta ­
t i v o di sbarco di « c o m m a n d o s » 
britannici , appoggiati dal la f re ­
gata « Amethys t >. 

« U n a fitta pioggia di proiett i ­
li — scr ive l '«TNS» — si è ri­
versata su l l e posizioni n e m i c h e , 
ma l e condizioni a v v e r s e del 
mare h a n n o ostacolato improv­
v i samente l ' impresa, in aggiunta 
a u n a tenace resistenza de l n e ­

m i c o c h e forse non era stata del 
tut to prev i s ta . Fatto sta c h e i 
soldat i a l leat i h a n n o tentato lo 
sbarco , m a non sono riuscit i a 
m e t t e r e s a l d o p iede sul la p e n i -
so let ta e h a n n o battuto in r i t i ­
rata, o m e g l i o s e n e s o n o r i tor­
nat i s u l l e loro g iunche a l la b a s e 
di partenza >. 

Il Neo Destar attacca 
le « riforme » francesi 
TUNISI. 3. — lTn comunicato del 

partito Neo De>tur afferma oggi che 
< qualsiasi soluzione imposta al po­
polo tunisino, hi quale non scatu­
risca da negoziati condotti in pie­
na libertà con i suoi rappresentanti 
qualificati non potrà mettere fine 
alia crisi tunisina * 

II comunicato afferma d'altra par­
te che le prevfc-to « riforme » M; 
applicate ne:ìe atlua'.i condizioni. 
sarebbero illusorie e non apporte­
rebbero alcun miglioramento alla 
attuale situazione. 

Km» Alo MI 

amcruMiu c o s t e l l a n t i il Pacifico, 
perchè partecipino attivamente al 
movimento di lotta. 

Il Comitato preparatorio giappo­
nese ha tenuto una sessione, che 
ha invitalo tutte le persone paci­
fiche de l Paese a discutere la que­
stione della conferenza della pace 
e ad eleggine i loto delegati. U 
Comitato vietnamita della pace e 
i! Fronte nazionale unito del Viet 
Nani, del Laos e (iella Cambogia, 
hanno costituito un apposito Co­
mitato nazionale. 11 Comitato cen­
trale dei Fronte nazionale unito 
del Laos ha inviato una lettera 
al Comitato popolare cinese per 
la pace 

I partigiani della pace degli 
Stati Uniti hanno inviato un te­
legramma a Pechino, comunican­
do il loro appogg:o alla convoca­
zione della conferenza 

L'aggravata minaccia di ripresa 
del conflitto in Asia, l'illegale trat­
tato di guerra rilasciato dagli Sta­
ti Uniti al Giappone, la penetra­
zione dclTimperialismo nei paesi 
dell'Asia e le basi di guerra c o ­
stituite -:ul continente saranno al 
centro dei lavori. 

Lotta in America 
per la pace in Corea 

NEW YORK. 3. — Una delie orga­
nizzazioni statunitensi della pace 
— la « Crociata americana della 
pace » — intende convocare ai primi 
di giugno una speciale assemblea 
allargata del suo comitato nazionale. 
per elaborare un piano di pace da 
sottoporre alle convenzioni dei par­
titi democratico, repubblicano e pro­
gressivo. perchè lo includano nei lo­
ro programmi elettorali. 

Il Daily Workcr informa che la 
principale richiesta avanzata sarà la 
istituzione immediata della pace in 
Corea e l'inizio di trattative ira !e 
grandi potenze. 

Inoltre, la « Crociata » sta condu­
cendo una campagna sulla base del 
programma adottato . dall'assemblea 
tenutasi a Washington il 1» aprile 
con la partecipazione dei rappresen­
tanti di molti Stati. Questo program­
ma sollecita la pace in Corca, la rac­
colta di altre firme in calce all'ap­
pello per la conclusione di un patto 
di pace, la cessazione del riarmo del­
la Germania, una conferenza quadri­
partita sul problema tedesco e la 
fine della soppressione della lotta dei 
popoli coloniali per l'autogoverno e 
l'indipendenza 
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questa legge non deriva dalle nor­
me di cui è composta, ma dalla 
politica che l'accompagnerà. Non 
si può stroncare il fascismo striz­
zando l'occhio ai neofascisti o pre­
sentando una legge « polivalente v. 
Chi vuole distruggere il fascismo 
deve allearsi con i più decisi ne­
mici del fascismo, deve ricomporre 
l'unità patriottica che poi tò alla 
liberazione dell'Italia dal neofa­
scismo. (Applausi a sinistra). 

Terzo o ia lore è rlato l'on. BET-
TIOL, presidente ilei gruppo d.c. 
Senza i mezzi termini usati vener­
dì scorso da Scalfaro, Bettiol ha 
chiarito i termini dell'antifas-jismo 
governativo con un discordo u n ­
tamente in contrago con quello 
del suo collega di partito Clerici. 
Per Bettiol la legge in discussione 
non è una legge contro il fascismo, 
bensì una leg^e contro il totali­
tarismo di destra e di sinistra. \ 
riprova di ciò l'oratore cleri.-ale 
ha citato la legge polivalente ^:a 
cento al Senato. Dimenticando le 
collusioni manifestatesi nel corso 
della campagna elettorale ti a d.c. 
i farcisti, Bettiol ha avuto la fac­
cia tosta di affermare che la re­
cente consultazione amministrativa 

ha dimostrato la concordanza tra 
il totalitarismo di destra e quelle 
di sinistra Dell'attaccare il cent io 
democristiano, baluardo della de­
mocrazia >. Dopo un simile pream­
bolo non hanno stupito le gravi 
parole con le quali Bettiol ha fat­
to giustizia sommaria degli appelli 
all'unità antifascista venuti da 
tutti i settori della Camera. Egl' 
ha dichiarato che la D.C. «non 
intende prestare orecchio a chi 
vuol resuscitare fronti negativi in 
senso antifascista ». 

11 discorso di Bettiol, seguito da 
pochi deputati, e stato scarsamente 
applaudito dai suoi stessj col­
leghi. 

Un discorso antifascista ha in­
vece pronunciato l'o'i. CORBINO 
il quale ha chiarito i motivi che 
hanno indotto molti deputati libo 
rali, originariamente contrari alla 
legge, a sostenerla oggi. 

11 deputato liberale ha afferma­
to innanzitutto che non possono 
opporsi alla legge, in nome della 
pacificazione i peggiori gerarchi 
fascisti, usciti dal le loro tane a 
minacciare, insultare e prcahnun-
ciare vendette contro i democra­
tici e perfino contro i fascisti che 
« trad i scono» il fascismo. D'altra 
parte, ha continuato Corbino, poi­
ché il progetto non fa menzione 
del MSI e condanna invece espli­
citamente i tentativi di ripristina­
re la dittatura fascista, la violen­
ta reazione dei dirigenti missini 
non si spiega se non con la con­
ferma della loro volontà di ripe­
tere l'avventura mussoliniana. 

Corbino ha proseguito ridicoliz­
zando con arguzia e battute di spi­
rito gli aspetti più grotteschi del -
'n dittatura fascista. Egli ha fatto 
un quadro impressionante del le 
rovine arrecate all'Italia di l la 
guerra fascista, ha messo in guar­
dia i d.c dai pericoli di infiltra­
zione fascista nelle loro file e ha 
concluso invitando tutti gli anti­
fascisti a stringersi fianco a fianco 
nella difesa della democrazia. 

LO SCANDALO 
DELLA S.N.O.S. 
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te della Edtsun, Ferrerio; e lo si 
ritrova alla testa di varie aziende 
elettromeccaniche variamente col­
legate con la Edison stessa: le Of­
ficine Elettromeccaniche Scarpa e 
Magnano, le Industrie Elettriche 
di Legnano, l e Costruzioni Elettro-
meccaniche Milano. Corrado Li-
gnana è vice-presidente del la più 
volte nominata CEAT-Gomma. Fer­
nando Pellegrini, a sua volta, è 
consigliere di amministrazione e 
grosso azionista dell ' / (a/cementi , 
consigliere del le industrie chimi­
che Paramani, della Compagnia 
Assicurazioni Torino, del la Vencht-
Uuiva. Dunque, i grandi monopoli 
direttamente collegati alla Savi-
gliano attraverso le persone im­
plicate nello scandalo sono almeno 
cinque: Montecatini, SIP, Italgat, 
Edison, iLilcementì. Ma ce n'è un 
sesto, i cui legami sono anche più 
stretti ed essenziali: la Pirelli 

La Pirelli può essere considera­
ta. dal punto di vista dei legami 
finanziari, una specie di « nonna » 
della Savigliano. Tra le 52 socie­
tà italiane e straniere che fanno 
parte del gruppo Pirelli , c*è la già 
citata CEAT, di cui la Pirelli de ­
tiene il 16 per cento del pacchetto 
azionario. La CEAT, a sua volta 
detiene una forte aliquota del le 
azioni Savigliano e per di più ha 
in comune con questa i due prin­
cipali azionisti, il Tedeschi e il 
Ferro 

Chi ha guadagnato dunque sulla 
pelle della Savigliano, delle Aie 
maestranze licenziate .dei suoi pic­
coli azionisti rovinati? Nelle so­
cietà che abbiamo ricordato ve­
getano tutti i «grandi n o m i - oet 
capitalismo monopolistico: da Pi­
relli ad Agnelli, da Crespi a Ga-
slinì, da Borletti ai Volpi, da Ma­
rinoni a Marchi. Non mancano, al 
volito, i finanzieri vaticani: da Giu­
lio Pacelli consigliere deU'Ita.'nns 
a Ratti di Desio, a Massimo Spada 
consigliere dcH'/ffllcemeitti; e del 
ri sto il Vaticano, in proprio, ò 
azionista dcll'italoa* e della Edi­
son, della SIP e della Monteca­
tini 

Un ultimo tocco per completare 
il quadro 1 denunciati della Savi-
gliano — latitanti o t;ià assicurati 
hi la giustizia — erano in maggio-

La protesta riell'UDI 
per l'arresto di Duclos 

La Segreteria nazionale della 
Unione Donne italiane ha indi­
rizzato li seguente telegramma 
alla Segreteria dell'Union dee 
Femmt*t Franca'sex: 

• A nome eli oltre un milione 
ili Iscritte all'Unione Donne Ita­
liane e di tutte le donne e le 
madri Italiane desiderose di pa­
re, esprimiamo alle donne di 
Francia la nostra sol'durletà per 
la protesta da loro elevata con­
tro l'arrivo del « generale dc!la 
peste ». 

Lo donne Italiane sono Indl-
Enate per l'arresto illegale di 
Jacques nuclns e degli altri pa­
trioti francesi In ossequio a un 
generale straniero, e per le per-
qulslz'onl effettuate nelle sedi 
della organizzazioni democratiche 
e In particolare dell'Union des 
Kemmes Francalscs. 

A nome di ogni donna che odia 
la guerra, ci uniamo a voi noi 
chiedere la liberazione del pa­
trioti francesi e ci lmpegnamo 
ad operare Insieme a tutte le 
donne democratiche per la co­
mune causa della libertà e della 
pace ». 

ranza alti dirigenti della Confin-
dustria e del le Associazioni d ipen­
denti . Certi settori de l le classi d o ­
minanti e del loro personale d i ­
rigente vengono posti in una luce 
non del tutto favoievole da que­
sto episodio. Piero Anfossi è m e m ­
bro del Consiglio Generale della 
Confindustria e presidente del l 'As­
sociazione Nazionale Industrie Elet­
trotecniche (ANIE). Virginio T e ­
deschi, già consigliere di varie F e ­
derazioni fasciste, è membro d e l ­
la giunta esecutiva dell 'Unione I n ­
dustriali di Torino nonché del la 
Associazione Gomma di Torino. 
Mario Loria è consigliere de l la 
suddetta ANIE e consigliere del la 
Unione Costruttori Materiali Mo­
bili (UCRIMM). Vittorio Ferreri 
è consigliere dell'Associazione N a ­
zionale Industrie Metalli Non T e r ­
rosi (ASSOMET). E c o i via. 

Chiameremo con ciò a corre­
sponsabili dei reati commessi al la 
SNOS-Savigl iano tutti i monopo­
listi e capitalisti citati? Chiame­
remo a corresponsabile la ConSn-
dustra? Non di questo si tratta. S i 
tratta della condanna di un s is te­
ma e di una struttura che porta, 
come inevitabile conseguenza a l ­
la morte di industrie eccellenti , 
alla inutilizzazionc di impianti 
preziosi, alla disoccupazione di 
maestranze specializzatissime. Il 
discorso sullo scandalo de l la S N O S -
Savigliano va ripreso e continua­
to in sede appropriata 

Re Tabi di Giordania 
verrebbe costretto a abdicare 
BEIRUT. 3 — 1 1 Parlamento del­

la Giordania accolta oggi una rela­
zione sulle condizioni psichiche di 
re Taial La relazione verrà fatta, 
da due ministri che cono tornati 
recentemente da una vteita. a! re & 
Parigi, ove egli «i trova in cura, 

I! principe reggente Abdul'.illab. 
starnare è partito da Bagdad in. 
aereo per una destinazione ignota. 
per compiere quella che viene defi-
rita una miee-Ione molto Importan­
te Secondo lì bene informato «Je-
riisaHrie Post » alla odierna riunio­
ne «traordinaria de: Parlamento il 
primo ministro proporrà che l: t» 
abdichi In favore de! Agito Huteem 
che fra pochi -re<i sarà ma saio-
renne 

V» IKO I M i R A O l l lre i l i - t i 

Piero Clementi - Vicedirettore resp. 
Stabilimento ripografflcn U E S I S A , 

Via IV Novembre. 149 - Roma 

l.e donne non si arruolano 
nelle Inrze armale americane 

Fallita la campagna di reclutamento 

WASHINGTON, 3. — L'agen­
zia INS scrive oggi che la cam­
pagna del Dipartimento della Di­
fesa per reclutare migliaia di ra­
gazze nelle forze armate ameri--
cane per i servizi ausiliari, è 
virtualmente fallita dopo uno 
sforzo di sei mesi. 

Nel novembre scorso i servizi 
delle forze annate prospettarono 
che per il 1. luglio prossimo era­
no necessarie 72.000 nuove re­
clute per l'Esercito, l'Aviazione, 
la Marina ed i Marines, ma fino 
al momento attuale meno di 12 
mila donne si sono arruolate, e 
vi sono poche speranze di rag­
giungere perfino la cifra di 15.000 

Circa due terzi delle nuove re­
clute rimpiazzeranno donne che 
lasciano le forze annate per tor­
nare alla vita civile, e così il 
numero totale delle donne in 
uniforme aumenterà solamente 
da 40.000 a circa 45-M.000, in­
vece delle 113.000 richieste dal 
Pentagono. 

Dopo aver rilevato che le con­
dizioni economiche offerte dall'e­
sercito sono rilevanti, Y1NS elen­
ca una serie di motivi del man­
cato arruolamento fra i quali « il 
rallentamento della guerra in Co­
rea. e la scomparsa dell'ardore 
patriottico, che potrebbero aver 
influito sul numero totale degli 
arruolamenti, specialmente se gli 
arruolamenti fossero stati iniziati 
pr ima ». 

homforiOni in California 
SAN FRANCISCO. 3. — La piena 

dei numi Tuie e San Joaqum ha 
già provocato l'allagamento di mi­
gliaia di «cri di terreno fertilissimo 
della California centrale e minaccia 
di causare inondazioni di una tale 
gravità da influire per una decina 
di anni sulla produzione della zona 
Si tratta di terreni coltivati essen­
zialmente * cotone e grano e si pre­
vede che entro pochi giorni it ac 
qua ne- avranno- caparlo 360 chilo­
metri quadrati. 

N. • . - Qwaato 

Volete s'ar treschi I? 
acquistate r vestiti Mako 
antipiega e Shantun dal 

SARTO DI MODA 
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VENOiVE ANCHE RATEALI 
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